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Premessa 

[ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ǊŜŜ LƴǘŜǊƴŜ ό{b!Lύ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀŘ ŀǘǘǳŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ 

ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǎƛŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜΣ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ 

sottoscrizione di accordi formali tra gli enti coinvolti (siano essi comuni, o unioni di comuni). 

Questa prova di avvenuto convenzionamento, ritenuta un requisito indispensabile ai fini 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ 

ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭ 5Φ[Φ ту ŘŜƭ нлмл όŎƻƴǾertito in Legge 122/2010). I servizi turistici, 

ǇǳǊ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀƴŘƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ΨŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΩ όǎƛ ǾŜŘŀ ǇŜǊ 

una trattazione sistematica sul punto il paragrafo 2.1), sono un servizio ritenuto spesso utile 

a completare il quadro di collaborazione.  

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǎǾƻƭǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά[ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ 

ƭŜ !ǊŜŜ LƴǘŜǊƴŜ Ŝ ƛ ƴǳƻǾƛ ŀǎǎŜǘǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛέ frutto della collaborazione tra il Dipartimento 

della funzione pubblica e Formez PA1, intende fornire un punto di osservazione su quali 

dispositivi istituzionali e amministrativi sono stati adottati a supporto del turismo inteso 

ŎƻƳŜ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ !ǊŜŜ LƴǘŜǊƴŜΦ ¢ǊŜŘƛŎƛ ŘŜƭƭŜ тн ŀǊŜŜ ŎƘŜ 

hanno partecipato alla SNAI, infatti, si sono dotate di un proprio schema organizzativo 

specifico per le politiche turistiche, stipulando accordi per la gestione associata dei servizi 

a supporto della domanda e offerta di ricettività, una materia che presenta elementi di 

utilità nella tessitura di azioni strategiche per il rilancio dei territori di margine. I servizi 

turistici sono, da un lato, una declinazione esplicita della, spesso ancora solo potenziale, 

vocazione territoriale e, fatto ancora più importante, uno strumento che al pari di altre 

politiche Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜ ǇǳƼ ŀƛǳǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǘǊŀ attori diversi.  

Le interdipendenze tra differenti livelli di produzione di policy (regionale, comunale, 

intercomunale) si sommano alla presenza di ambiti di gestione, programmazione e 

pianificazione che attengono ad areali ǎǇŜǎǎƻ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎǘƛ ƻ Ψŀ ǎŎŀǾŀƭŎƻΩ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜΥ 

si pensi ai parchi, ai bacini imbriferi o alle Aziende di Promozione Turistica le cui 

 
1 Progetto attivo dal maggio 2016. 
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perimetrazioni sfuggono a quelle delle aree interne che, come noto, sono ritagliate sulla 

base del grado di perifericità dei comuni ad esse aderenti.  

La complessità di questa rete di attori istituzionali ς che sarà approfondita più avanti ς si 

ǎƻƳƳŀ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀƴƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭi operatori 

economici, veicolandone la capacità operativa. Lo strumentario che ne deriva è raramente 

organico, presentando piuttosto caratteri di spiccata frammentazione e forte difficoltà di 

coordinamento. 

Qui Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳto. Nel primo capitolo viene tratteggiata la 

ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǳǎƻ ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ 

considerato: si tratta di strumenti di policy di varia natura, cui in ambiti geografici diversi si 

attinge per coordinare gli attori e tentare di produrre progettualità non solo condivise ma, 

possibilmente, efficaci.  

Nel secondo capitolo viene proposto un excursus giuridico-amministrativo per tentare di 

rispondere alla domanda: chi, in chiave sussidiaria, deve e può occuparsi di turismo nel 

quadro istituzionale e normativo italiano? Che ruolo hanno i comuni come primo e più 

prossimo livello amministrativo in un contesto di titolarità prevalente in capo alle regioni? 

Nel terzo capitolo, infine, viene descritta sinteticamente la casistica specifica di quelle aree 

(13 in totale) i cui comuni costituenti si sono dotati di accordi formali per la gestione 

associata dei servizi turistici, servizi che in contesti puntuali e peculiari ς caratterizzati da 

maturità della politica turistica ς sono talmente al centro della visione politica da farsi 

elemento di aggregazione e coordinamento tra gli eƴǘƛ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩŀǊŜŀΦ  

Il metodo 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƛ Řŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀōƛƭƛ ŘŀƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ-progetto delle strategie, 

così come formalizzate in allegato agli Accordi di Programma Quadro (di seguito APQ) 

stipulati. In una fase iniziale, si è proceduto ad una lettura degli APQ delle aree interne, 

mantenendo un focus sulle schede di intervento relative a progettualità riconducibili al 

turismo (579 schede complessive2); le informazioni relative sono state sistematizzate in una 

 
2 In questo conteggio sono state considerate tutte le schede progettuali che presentano attinenze tematiche 
al turismo inteso in senso lato come politica di sviluppo locale che agisce sulla leva culturale, ambientale e 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǊƛŎŜǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻΦ 
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base di dati, da cui sono state tratte elaborazioni descrittive, articolata in due elenchi: il 

primo, generale, raccoglie i dati di sintesi di tutte le aree; il secondo è relativo invece alle 

schede-progetto delle singole aree. Successivamente si è proceduto ad un'analisi 

qualitativa di dettaglio degli accordi formali delle 13 aree che hanno messo il turismo come 

materia centrale delle rispettive strategie di schede di sintesi. 

La fotografia della materia nelle strategie delle aree è stata articolata principalmente 

secondo tre punti di osservazione:  

1) la presenza di una struttura di governance complessiva degli interventi turistici,  

2) la rilevanza delle azioni (schede progettuali, vedi infra) di governance turistica,  

3) la presenza di gestione associata dei servizi turistici formalizzata e la presenza di 

funzioni/servizi in gestione associata a supporto del turismo3.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ interventi è stata articolata classificando, da un lato, le tipologie di 

intervento4Σ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ i ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǘǘǳŀǘƻǊƛΦ [ΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘŜΣ ŎƻǎƜ 

come la vastità tipologica delle azioni considerabili funzionali alla valorizzazione turistica 

ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όŀƴŎƘŜ ƭŀŘŘƻǾŜ ƴƻƴ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƛǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ΨǘƛǘƻƭƻΩύΣ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ 

ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Řƛ ΨǇǊƻƎŜǘǘƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛΩ ŎƻƳŜ ΨŎŀƳǇƻ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ 

ŀǘǘƛǾŀƴƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŘΩofferta di ricettività 

Ŝ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƭƻŎŀƭŜΩΦ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŜ 

ƎŜǎǘƛƻƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ƛƴ ǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 

disponibile (convenzioni, regolamenti, APQ).

 
3 Ad esempio: uffici di informazioni/offerta, trasporti, guardia medica turistica, ecc. 
4 Governance turistica, informazione e comunicazione, infrastrutture per il turismo, turismo accessibile, 
formazione, promozione, strutture ricettive, ecc. 
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1. Le condizioni di partenza: gli accordi intercomunali 

Più di otto schede progettuali in media per ogni strategia della programmazione SNAI è un 

dato che restituisce la centralità del tema turismo nel modo in cui è stata declinata 

ƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ǉer le aree interne. Come già ricordato, le strategie prodotte 

Ƙŀƴƴƻ ŘƻǾǳǘƻ ƳƛǎǳǊŀǊǎƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀ 

ǉǳŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ΨǘǳǊƛǎƳƻΩΦ vǳŜǎǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƴ 

ǇǊŜƳŜǎǎŀΣ Řŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎŦŀŎŎŜǘǘŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ΨǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜΩ ŎƘŜ ǾŜŘŜ 

ƴŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƛ-quantitativo della capacità ricettiva un requisito necessario per 

realizzarsi.  

Nelle strategie di sviluppo locale ς non solo in aree interne ς quello del turismo è infatti da 

tempo un settore sul quale le amministrazioni locali tentano di misurarsi, con gradazioni 

ŀǎǎŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜ ǎƛŀ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ΨǾƻŎŀȊƛƻƴŜΩ όƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜύ, sia dal lato della capacità di attivare sistemi economici e 

organizzativi in grado di sostenerla. 

1.1. Turismo come leva strategica: linee guida e modelli 

La SNAI ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŀ ά±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ŎƻǊǇƻ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƛ 

territori. Le Linee guida del MIBACT per la Strategia Nazionale Aree Interne5 sono state il 

punto di riferimento per la progettazione delle strategie di sviluppo turistico ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

delle sǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘΩarea: vi è descritto il processo metodologico da seguire , articolato in 

sintesi nelle seguenti fasi: 1) definizione della vocazione del territorio e delle sue specificità; 

2) definizione dei risultati attesi e pianificazione delle possibili azioni; 3) definizione del 

modello di governance per la gestione degli interventi e lo sviluppo della strategia turistica 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ; 4) integrazione con altri settori; 5) verifica della coerenza delle scelte con il 

quadro programmatico di contesto; 6) definizione degli indicatori di realizzazione e 

risultato. È in altre parole chiarita la necessità di dotarsi di una visione di sviluppo turistico 

 
5 Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (2016), Linee Guida per la Strategia Nazionale per 
le Aree Interne. 
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όάǉǳŀŘǊƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻέύ ŎƘŜ ǎƛŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴ άƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜέ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ 

decidere, scegliere, orientare. 

In questo paragrafo ci soffermiamo pertanto sulle diverse configurazioni adottate dalle 

aree per far fronte alla sfida del rilancio turistico, in un quadro in cui ai comuni si sommano 

altre entità pubbliche (in particolare: i parchi, nazionali o regionali) con propria personalità 

ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŀƎƛǎŎƻƴƻΣ ƻƎƴǳƴƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇǊŜǊƻƎŀǘƛǾŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 

progettualità in esame. Il tutto in un quadro normativo che, come si vedrà, individua nelle 

regioni un interlocutore, se non propriamente esclusivo, sicuramente rilevante nella 

gestione della programmazione della materia, effettuata mediante la redazione di Piani o 

Programmi annuali e/o pluriennali che definiscono gli obiettivi strategici e le linee 

d'indirizzo per la qualificazione dell'offerta turistica, e le fonti di finanziamento a 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǊŀƳƻΦ ¦ƴΩŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 

programmazione, che coinvolge in varia misura, coerentemente con il principio di 

sussidiarietà, gli enti locali, le organizzazioni territoriali di natura privata che hanno come 

obiettivo lo sviluppo e la promozione del turismo, le organizzazioni imprenditoriali e le 

organizzazioni sindacali del settore maggiormente rappresentative a livello regionale.  

Formez PA in questi anni ha tracciato tutte le esperienze in cui il tema è stato reso oggetto 

di accordi specifici, così come quelle in cui lo sono state altre funzioni o servizi che sono 

ritenuti utili ai fini del miglioramento di questo ambito di policy6. Si rende necessaria una 

ricognizione sulle condizioni di partenza dei sistemi organizzativi e interorganizzativi locali, 

iniziando da quei contesti in cui si è ƛƴǘŜǎƻ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ΨǎŎƘŜŘŜ 

ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΩ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

dedicati. La metà delle tredici aree che si sono dotate di una struttura istituzionale per la 

gestione del turismo ha agito mediante convenzionamento di secondo di livello7 tra unioni 

di comuni e/o tra esse e gli altri comuni non aderenti8. Quattro aree hanno optato per la 

gestione associata mediante convenzione tra cƻƳǳƴƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ол del Testo Unico 

 
6 {ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƛƭ ŦƻŎǳǎ άL ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜέΣ Formez PA (2020). 
7 Art. 32, comma 2, Testo Unico degli Enti Locali. 
8 Appennino Lombardo, Madonie, Monti Dauni, Ascoli Piceno, Val Bormida, Val di Lanzo. 
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degli Enti Locali (TUEL)9. In un caso10, è stato stipulato un protocollo d'intesa ai fini della 

costituzione di una organizzazione per la gestione della destinazione turistica come 

previsto dalla legge regionale. Nelle restanti tre aree, i comuni hanno conferitƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩunione di appartenenza11. In alcuni casi, sono state avviate 

forme di collaborazione con altri enti. 

Le funzioni amministrative di competenza regionale sono svolte da strutture che assumono 

forme diverse secondo la scelta operata da ciascuna amministrazione (si veda infra): 

generalmente, in quasi tutte le regioni sono state soppresse le Aziende di Promozione 

Turistica, sostituite con Agenzie regionali per la promozione del turismo. Tutto questo 

scenario restituisce ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜƳŀ ΨƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΩΣ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ aL.!/¢ Ƙŀ 

attivato indirizzando le aree ad individuare le reti e le aggregazioni territoriali di operatori 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƛΣ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǊƛŎƻǇŜǊǘŜ Ŝ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƛƴ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ 

perimetrazione non facile, per le interdipendenze inevitabili tra zone geografiche, tra le 

quali risulta complesso stabilire linee di demarcazione nette. Le linee guida suggeriscono 

poi di effettuare una mappatura del network di policy12, andando ad individuare i soggetti 

che a vario titolo curano la promozione turistica. La ricostruzione della rete di attori/settori 

coinvolti nella produzione delle politiche è, di conseguenza, un primo passo per 

comprenderne il livello di complessità e ς a tendere ς il costo organizzativo di cui è 

necessario farsi carico perché possa divenire effettivo. 

1.2. I policy network: strumenti e varianti 

Al pari (e, forse, in modo ancora più marcato) di altri ambiti che coinvolgono in modo molto 

significativo il ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀƭǘŀ 

complessità inter-organizzativa, con interdipendenze tra diversi livelli di produzione di 

policy (regionale, comunale, intercomunale, oltre agli attori specifici come i parchi, 

 
9 Alto Lago di Como e Valli del Lario, Terre Sicane, Versante Ionico - Serre. 
10 Spettabile Reggenza. 
11 Appennino Emiliano, Dolomiti Friulane. 
12 ά[Ŝ ǊŜǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴǎƛŜƳƛ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀƭƛ ǘǊŀ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ ŀƭǘǊƛ ŀǘǘƻǊƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ 
attorno a convinzioni e interessi condivisi, anche se continuamente negoziati, nella definizione e attuazione 
ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜέ όwƘƻŘŜǎΣ wΦ!Φ²Φ όнллуύΣ ϦtƻƭƛŎȅ ƴŜǘǿƻǊƪ ŀƴŀƭȅǎƛǎϦΣ ƛƴ aƻǊŀƴΣ aƛŎƘŀŜƭΤ wŜƛƴΣ aŀǊǘƛƴΤ 
Goodin, Robert E. (a cura di), The Oxford handbook of public policy). 
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regionali o nazionali). La complessità di questo network di attori istituzionali si somma a 

ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀƴƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ 

veicolando la capacità di promozione e commercializzazione. In questo quadro, alcune aree 

si sono trovate a costruire un nuovo modello di governance turistica funzionale alla 

strategia di sviluppo utilizzata, mentre altre hanno adattato modelli e strumenti 

preesistenti. Come riportato nelle già citate Linee guida del MIBACT, al paragrafo 2.3, 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛŎƛǘŁ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 

ǇǊƻǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎƻƴƻΥ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǊŜǘƛ ƻ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ 

funzioni che ricoprono (animazione, coordinamento, promozione, ecc.); il rapporto tra le 

reti locali e i soggetti di sistema o di area vasta; la definizione dei soggetti che curano la 

ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΤ le connessioni su progettualità turistiche in atto con il 

livello regionale/nazionale/internazionaleΦ 5ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘΩŀǊŜŀ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ƛ 

modelli risultano completi e organici. Riguardo agli strumenti di governance turistica 

utilizzati, le aree hanno individuato tre tipologie principali:  

1. Destination Management Organization o Destination Management 

Company (DMO o DMC) 

2. Distretti turistici 

3. Destinazioni turistiche. 

Grafico  1 

Strumenti di governa nce: tipologia  

 
Elaborazione Formez PA,  2020 
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Nel merito: diverse aree (9) interne hanno individuato la Destination Management 

Organization (o, in due casi, company) (DMO/DMC) come strumento di governance. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭ ¢ǳǊƛǎƳƻ, ǳƴŀ 5ahκ5a/ ŝ άuna 

organizzazione senza scopo di lucro che si occupa della gestione coordinata di tutti gli 

elementi che costituiscono una destinazione turisticaέ13. Le DMO/DMC sono la forma 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ŀǘǘƻǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ƴŜƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ři impatto 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ di questo strumento può essere interpretata come 

non pienamente rispondente alla dimensione territoriale delle aree interne, laddove 

questa non sia circoscritta in un più ampio contesto di governance sovraterritoriale, in 

territori che non sono destinazioni turistiche autonome e che non hanno forza, dimensione 

e massa critica per competere su un mercato globalizzato.  

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŜƳŜǊƎŜ Ǉƻƛ ŎƘŜ ƛƴ ф ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ƛƴ Ŧǳnzione 

ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ distretto turistico ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛǎƻƳƻǊŦƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ όƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ 

ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜύΦ [ΩŀǊǘΦ о ŘŜƭ 5Φ[Φ ƴΦ тл ŘŜƭ нлмм ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŎƻǎƜ ƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ: 

άǇƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛΣ Ŏƻƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƛ ōŜƴƛ e delle attività culturali e del 

turismo, su richiesta delle imprese del settore che operano nei territori interessati, previa 

ƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΣ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

turistica a livello nazionale e internazionale, di accrescere lo sviluppo delle aree e dei settori 

ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻΣ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Řƛ 

assicurare garanzie e certezze giuridiche alle imprese che vi operano con particolare 

riferimento alle opportunità di investimento, di accesso al credito, di semplificazione e 

ŎŜƭŜǊƛǘŁ ƴŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛέΦ [ƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ distretto turistico 

ƛƳǇƭƛŎŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ƭŜƎŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ άŎƘŜ ǇǳƼ ƭŀǾƻǊare in 

autonomia, per lo sviluppo turistico degli organismi pubblici e privati che ne fanno parte, 

 
13 Fonte: UNWTO (2019), Guidelines for Institutional Strengthening of Destination Management 
Organizations (DMOs) ς Preparing DMOs for new challenges. Obiettivi caratteristici delle DMO: promozione 
turistica integrata e univoca di una destinazione turistica; coordinamento e promozione di forme di 
cooperazione tra gli operatori turistici; formazione degli operatori e supporto alle imprese. 
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traendo indubbio vantaggio dalle agevolazioni fiscali e dalle norme in materia di 

ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀέ14. 

Vi è poi un ulteriore modello di governaƴŎŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƛƴŘƛŎŀǘƻΥ ƛƴ т ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ 

infatti citate le destinazioni turistiche, spesso solo parzialmente coincidenti con il perimetro 

delle aree interessate. Oltre alle strutture di coordinamento, che si pongono a fondamento 

della logica di interazione multi-attoriale, si segnalano altre forme più radicate il cui scopo 

istitutivo non è strettamente legato alla promozione di politiche turistiche, ma che 

nondimeno svolgono un ruolo di coordinamento tra enti anche su questo fronte. Parliamo 

in particolare dei Gruppi di Azione Locale (GAL): nelle aree interne in cui la presenza dei 

Gruppi è forte e ha una storia di progettualità collaborativa con gli enti territoriali, in alcuni 

casi la governance turistica trova il suo fulcro intorno a queste articolazioni organizzative. 

2. Servizi turistici e reti di comuni: principali evidenze 

Ricostruita la tipologia di strutture di governance rilevate nel campione esaminato, vale la 

pena inquadrare il tema turismo sotto un profilo amministrativo e gestionale nel 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩente locale. Non è infatti scontato che il comune debba, voglia o possa 

avere un ruolo nel sostenere quella che ς almeno limitatamente alla componente ricettiva 

(strutture alberghiere/extralberghiere o ristorative) ς appare come una materia privata. Ci 

riferiamo, in altri termini, ad un ambito intrinsecamente sperimentale di politiche. Come si 

vedrà più avanti, questa indeterminatezza, che letta in positivo può suggerire un quadro di 

opportunità per quanti si vogliano cimentare nel riformulare le prerogative comunali a 

partire da pratiche sperimentali, viene argomentata sulla base del quadro normativo 

vigente. È sembrato comunque utile approcciarsi a questo terreno sconnesso ipotizzando 

ŎƘŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ ΨŘƛ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀΩ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ 

riordino istituzionale, e in generale come proxy per osservare in chiave evolutiva le pratiche 

di intercomunalità.  

Cosa significa dotarsi di una governance del turismo? In via di prima approssimazione, si 

può ritenere che la materia/funzione turismo abbia essenzialmente per oggetto, da una 

 
14 Carmela Leone in Federalismi.it, 24 giugno 2020, ά[ΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ-privato nei distretti turistici tra 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŀǇŜǊǘŜέ. 
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parte, le funzioni amministrative di promozione, di valorizzazione e di sostegno finanziario 

ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

attività private attinenti al turismo, unitamente alle funzioni di verifica e di controllo 

relative alla sussistenza di tali requisiti.  

Essendo riconducibile a diversi settori15, vista la natura poliedrica e complessa delle attività 

e dei rapporti ad esso correlati, il turismo mostra una fluidità e ǳƴΩƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜȊȊŀ 

difficilmente racchiudibili in una definizione univoca. Inteso come campo di pratiche e 

politiche si declina, pertanto, in una fenomenologia articolata all'interno della quale 

convergono una molteplicità di interessi di varia natura (culturali, sociali, economici) e di 

diverso contenuto: dal punto di vista giuridico, il suo peculiare carattere intersettoriale ne 

Ŧŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴŀ Ψƴƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀΩ ŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǉǳƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǳƴŀ Ψƴƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜΩΦ /ƻƳŜ 

già ricordato, il turismo non rientra infatti nel novero di quelle funzioni che il Legislatore ha 

ƛƴǘŜǎƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ŎƻƳŜ άŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛέΥ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 

regolamentazione e programmazione turistica attraversa orizzontalmente branche del 

diritto e competenze amministrative tradizionalmente separate e distinte; dall'altro si 

compone di istituti e norme aventi una valenza molteplice, investendo aspetti non 

esclusivamente o non strettamente attinenti alla disciplina del fenomeno turistico, ma che 

più spesso riguardano in via principale fenomeni a questo contigui o comunque connessi, 

la cui regolamentazione e gestione produce comunque una ricaduta sul primo. Il quadro 

delle competenze in materia di turismo è mutato a seguito della riforma costituzionale del 

2001 che, non inserendo lŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǘƛǇƻ 

concorrente (e nemmeno in quelle di competenza esclusiva statale) ne ha determinato, 

implicitamente, il riconoscimento alle regioni a titolo di competenza esclusiva o residuale 

(art. 117, comma 4, Cost.). Nel quadro normativo frammentato (e forse ulteriormente 

complicato) dalla riforma del Titolo V della Costituzione, si può ritenere che restino tuttora 

Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎǘŀǘŀƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŝ ΨŘƛ ŀƭǘŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΩΣ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƴƻƴ 

ǎƻƭƻ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ, ma anche 

 
15 /ƻƳŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ ǘǊƛōǳǘŀǊƛŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜsaggio, la programmazione e la realizzazione delle opere pubbliche, 
ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
ecc. 
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ad attività pubbliche di gestione di strumenti di finanziamento del settore. Escluse le funzioni 

espressamente attribuite allo Stato, la generalità delle funzioni amministrative di 

promozione e di sostegno finanziario del turismo, nonché le diverse funzioni puntuali di 

verifica e di controllo relative alla sussistenza dei requisiti di queste attività16, sono 

attribuite alla competenza legislativa e amministrativa delle regioni chiamate (sempre ai 

ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мму /ƻǎǘΦύΣ ŀ ŎƻƴŦŜǊƛǊƭŜ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΦ  

/Ωŝ Řŀ ŘƛǊŜ ŎƘŜ Ŧƛƴ da prima della riforma del 2001, alcune regioni ς come numerosi enti 

locali ς pur in assenza di apposita normativa regionale, avevano fatto ricorso, anche nel 

campo delle politiche turistiche, a modelli organizzativi e a strumenti operativi variegati 

come: società miste, aziende speciali consortili, accordi amministrativi (tra enti pubblici e 

tra questi e soggetti privati) al fine di ovviare al sistema, ritenuto inefficace e troppo rigido, 

ŘŜƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ !ȊƛŜƴŘŜ Řƛ tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ¢ǳǊƛǎǘƛŎŀΦ tǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ƴŜƭƭΩŜxcursus, va ricordato 

che la Legge n. 135/ del 29 marzo 2001 aveva poi attribuito alle regioni il compito di 

ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ ά{ƛǎǘŜƳƛ ¢ǳǊƛǎǘƛŎƛ [ƻŎŀƭƛ (STL)έ Ŝ di incentivarne lo sviluppo. Nella sostanza, 

prima della riforma del Titolo V della Costituzione, la legislazione nazionale aveva rimesso 

ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ regioni e degli enti locali la scelta degli strumenti organizzativi e 

ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀŘ ƻƎƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎercizio dei compiti di promozione 

e di valorizzazione del turismo. Dopo la riforma del Titolo V, le regioni hanno mantenuto 

un ruolo centrale di programmazione e coordinamento delle attività in materia17. 

2.1. I policy network: strumenti e varianti 

Insomma: sulla carta, non è facile trovare il bandolo della matassa su come il Legislatore 

abbia inteso distribuire competenze in materia di politiche turistiche: i comuni, in 

 
16 Funzioni di autorizzazione e di classificazione degli esercizi ricetǘƛǾƛΣ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŀƎŜƴȊƛŜ 
di viaggio e turismo o di abilitazione allo svolgimento delle professioni turistiche. 
17 In relazione a questi ambiti di competenza: a) la programmazione dello sviluppo sostenibile e competitivo 
del turismo e l'innovazione dell'offerta turistica regionale; b) l'omogeneità dei servizi e delle attività collegate 
all'offerta turistica regionale; c) le attività di promozione turistica e, in particolare, dell'immagine unitaria 
della Regione all'Italia e all'estero, anche attraverso le relazioni internazionali; d) la diffusione della 
conoscenza sulle caratteristiche dell'offerta turistica del territorio regionale; e) l'attuazione e il finanziamento 
di specifici progetti d'interesse regionale ed il sostegno agli operatori del settore; f) l'organizzazione della 
raccolta, dell'elaborazione e della comunicazione delle statistiche regionali del turismo, delle rilevazioni e 
delle informazioni concernenti l'offerta e la domanda turistica. 
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particolare, secondo la norma non risultano tra i soggetti istituzionali titolati ad 

occuparsene. Quelle che sono nei fatti le competenze amministrative degli enti locali in 

materia di turismo vanno ricercate pertanto nelle pieghe delle fonti eteronome rispetto al 

TUEL. Tuttavia, occorre evidenziare che lo stesso art. 3 del Testo Unico definisce il comune 

ŎƻƳŜ ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻƳŜ ƭΩŜƴǘŜ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 

ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƴŜ ŎǳǊŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŝ ƴŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΤ ƭΩŀǊǘΦ с ǊƛŎƻƴƻǎŎŜΣ ǇƻƛΣ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ 

autonomia statutaria: nello statuto ciascun comune può, quindi, stabilire le regole e 

principi sulla base della vocazione turistica del proprio territorio e disciplinare 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΦ  

Come per le altre funzioni e/o servizi, in via generale, i comuni possono poi realizzare in 

forma associata la gestione e la promozione turistica di un determinato ambito territoriale 

ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩunione di comuni. Queste possono essere affidate anche ad altre forme di 

collaborazione intercomunale, come, ad esempio, alle convenzioni disciplinŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ол 

¢¦9[Φ : ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǇƻƛΣ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Řƛ comuni, province, regioni e di 

altre amministrazioni mediante la conclusione di accordi di programma per garantire il 

coordinamento delle azioni e la determinazione di tempi e modalità al fine di realizzare 

ǳƴΩƻǇŜǊŀ ƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻΦ  

[ΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝli enti locali risultava sancita dallo stesso Codice del 

Turismo18 ŎƘŜ ŘŜƳŀƴŘŀǾŀ ƭΩǳǎƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀŘ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ǘǊŀ enti 

locali e regioni19. La Corte Costituzionale, con la sentenza numero 80, del 2 aprile 2012, ha 

dichiarato illegittimi 19 articoli del decreto, rendendolo sostanzialmente inattuabile.  

 
18 Decreto Legislativo 23 maggio 2011, ƴΦ тф ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǘŀǘŀƭŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
mercato del turismo, a norma dell'articolo 14 della Legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione della 
direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di 
ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǊƛǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻΦ όммDлмноύέΦ 
19 Nel testo, i Sistemi Turistici Locali si sostanziano in forme di collaborazione tra soggetti pubblici e soggetti 
pubblici e privati per realizzare uno specifico progetto di sviluppo turistico. E, in particolare, la collaborazione 
ǘǊŀ ǇƛǴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǘŜ 
forme associative fra enti locali, così come previste dal TUEL, mediante ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ 
politiche del turismo e politiche di governo del territorio come anche le politiche concernenti la gestione delle 
ŜƴǘǊŀǘŜ ǘǊƛōǳǘŀǊƛŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴe e la 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
Ŝ ƛƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ŎƻǎƜ ǾƛŀΦ 
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Una caratteristica comune delle leggi adottate dalle regioni in materia di organizzazione 

ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŝ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛ 

realizza, di norma, con gli Uffici di Informazioni e Accoglienza turistica previsti in tutte le 

regioni, e che, allo stato, sono generalmente gestiti dalla provincia o dai comuni anche in 

ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀΦ [Ŝ ƭŜƎƎƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻ ƛ ά{ƛǎǘŜƳƛ Turistici Localiέ ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŝ 

detto, furono definiti per la prima volta dalla Legge 135/2001. I STL rappresentano il 

principale ambito di programmazione integrata per lo sviluppo turistico del territorio 

ŜǎǎŜƴŘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Řƛ ŀǘǘǊŀȊƛƻƴƛ turistiche, beni culturali e 

ambientali. Come ricordato, nelle aree interne questi si sono concretizzati di volta in volta 

ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻǊƳŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƻΣ 

ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊazione dei diversi attori dei milieux. I Sistemi Turistici, 

che appunto descrivono perimetri territoriali ma non coincidono con gli strumenti di 

governance, vanno intesi come coalizioni temporanee che operano per lo sviluppo della 

ŦƛƭƛŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ contesti turistici omogenei. Ad essi possono partecipare le province, i 

comuni, le comunità montane, le camere di commercio, le associazioni pro loco, gli enti e i 

privati, singoli o associati, che operano nel settore turistico e nei settori ad esso collegati. 

Lƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ {¢[Σ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Ŝκƻ ŘŜƭ Ŏƻ-

finanziamento dei progetti di sviluppo presentati da tali soggetti, è di competenza 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΤ ŎΩŝ Řŀ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ regioni si registra una costante, e cioè il ruolo 

centrale dei comuni nella promozione dei sistemi integrati di offerta turistica e nella 

creazione di reti di cooperazione pubblico-privato.  

Sull'assetto e sul riparto delle competenze amministrative degli enti locali (comuni e 

province) ha inciso la LŜƎƎŜ рсκнлмп όŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ Ψ[ŜƎƎŜ 5ŜƭǊƛƻΩύ ŎƘŜ Ƙŀ ǎŀƴŎƛǘƻ ƭŀ 

trasformazione delle province in enti territoriali di area vasta (di secondo livello). Ad essi 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘƛǎǘƛƴǘŜ ǘǊŀ ΨŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΩΣ ΨŦǳƴȊƛƻƴƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ 

d'intesa Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǳƴƛΩ Ŝ ΨŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ Řŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ŘŀƭƭŜ rŜƎƛƻƴƛΩΦ Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

trasferimento delle funzioni diverse da quelle fondamentali è disciplinato dall'art.1, commi 

89 e ss., della stessa Legge, il quale prevede che lo Stato e le regioni, secondo le rispettive 

competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle fondamentali, in 

conformità a quanto stabilito dall'art. 118 Cost. I servizi e le politiche per il turismo non 
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rientrano nelle funzioni fondamentali e, pertanto, essi sono stati variamente riallocati in 

capo alle città metropolitane e/o ai comuni (e in molti casi alle loro forme associative) 

quando non confermati di competenza provinciale o riassorbiti dalla stessa regione.  

Una seconda costante di tutte le leggi regionali è rappresentata dal riconoscimento del 

ruolo centrale dei comuni nella promozione dei sistemi integrati di offerta turistica e nella 

creazione di reti di cooperazione pubblico-privata. Accanto alle tradizionali pro loco da 

lungo tempo, infatti, operano a livello locale organismi destinati alla promozione e alla 

assistenza turistica in ambiti territoriali circoscritti, ovvero, alla promozione di un 

determinato segmento di offerta. La natura giuridica di questi soggetti è molto 

diversificata, ma analoga è la partecipazione contestuale di soggetti pubblici e privati e 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƭ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛΦ 

Si tratta di una tendenza che si pone in linea con il potenziamento delle competenze dei 

ŎƻƳǳƴƛΣ ŎƘŜΣ ǉǳŀƭƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ǇǊƛƳŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

territorio, devono farsi parte attiva nella realizzazione di interventi finalizzati alla 

ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŦferta locale e dei servizi turistici di base relativi 

ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛΣ ŀƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ Ŝ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 

promozionali. Le funzioni comunali appena elencate acquistano, peraltro, ulteriore 

significato se lette congiuntamente alle rilevanti competenze amministrative comunali in 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŜŘ ŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘƛ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

di strutture ricettive; alle competenze in materia di gestione del demanio marittimo e 

fluviale; alle competenze in materia di valorizzazione dei beni culturali e di promozione ed 

organizzazione di attività culturali: tutti aspetti che, sommati insieme, denotano 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǊƛǎƳƻΦ vǳŀƴǘƻ ŀƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

amministrative di vigilanza e controllo sugli operatori turistici (e in particolare sulle 

strutture alberghiere e simili, sulle agenzie di viaggio, sugli operatori delle professioni 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜύΣ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ǾŀǊƛŀ ƛƴǾŜŎŜ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ Řŀ regione a 

regione, a seconda del maggiore o minore peso attribuito alle province dalla legislazione 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ [ΩƛŘŜŀ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƛǎǇƛǊŀƴƻ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŝ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ 

prioritario delle comunità locali e della collaborazione pubblico-privato nella progettazione 

integrata del turismo, in applicazione dei principi di sussidiarietà verticale e orizzontale. 
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LƴǾŜǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǊƛōŀŘƛǘƻ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ŎƘŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ 

della promozione e della sostenibilità delle destinazioni turistiche, le amministrazioni locali 

svolgono un ruolo essenziale di guida, di promozione politica e di facilitazione. Nella loro 

veste di organi decisionali e di equi mediatori tra i diversi interessi, esse possono combinare 

la loro profonda conoscenza delle situazioni e dei soggetti locali con ampie responsabilità 

e poteri, mentre come portatori di informazioni possono raggiungere quasi tutte le parti 

interessate a livello locale. Secondo la Commissione UE, le autorità pubbliche locali devono 

necessariamente definire politiche volte ad affrontare gli impatti determinati dalle seconde 

case, dalle residenze di anziani e dai visitatori giornalieri sulle destinazioni turistiche di loro 

pertinenza, oltre che le problematiche connesse al ciclo di vita delle destinazioni. 

2.2. Il ruolo delle regioni tra accentramento e delega 

La gestione interdisciplinare del territorio a livello regionale e locale svolge un ruolo 

centrale per il processo di integrazione delle valutazioni settoriali e tematiche relative alle 

destinazioni turistiche. Le amministrazioni regionali rivestono un ruolo importante nello 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎƘŜ ŀ ǇŀƎŀǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ 

ambientali devono essere coloro che li generano, anche ai fini di alleggerire i bilanci delle 

amministrazioni pubbliche. Insieme ad altre parti interessate pubbliche e private attive nei 

rispettivi territori, e nella prospettiva di creare spazi di professionalizzazione nel settore del 

turismo, le amministrazioni regionali possono attuare programmi di formazione e 

istruzione per gli addetti del settore. I governi locali e regionali e i rispettivi organismi di 

rappresentanza hanno un ruolo chiave per potenziare la capacità istituzionale di progredire 

verso la sostenibilità delle destinazioni e per favorire accordi efficaci di 

autoregolamentazione.  

Vale la pena passare in rassegna alcuni interventi significativi delle regioni nella materia 

turistica.  

La Regione Puglia20 ha attribuito ai comuni e alle loro forme associative le funzioni come il 

turismo, le attività culturali e lo sport, mentre la Regione Abruzzo21 ha trasferito ai comuni 

 
20 Legge regionale Puglia 30 ottobre 2015 n. 31. 
21 Legge regionale Abruzzo 20 ottobre 2015 n. 32. 
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le funzioni in materia di turismo, limitatamente alle funzioni amministrative che riguardano 

le agenzie di viaggio e turismo. La Regione Umbria22 ha stabilito che le funzioni in materia 

di turismo, in precedenza svolte dalle province, fossero in parte riallocate alla regione e in 

parte esercitate dai comuni con le forme associative previste dalla normativa vigente. La 

Regione Marche23 ha, invece, avocato a sé le funzioni amministrative in materia, in 

precedenza svolte dalle province. La Regione Piemonte24 ha invece confermato in capo alle 

province alcune funzioni in materia mantenendo in capo a sé le funzioni di monitoraggio 

dello sviluppo del sistema di informazione, e di accoglienza locale e della promozione 

turistica locale, nonché le funzioni di vigilaƴȊŀ ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭŜ !¢[ ό!ȊƛŜƴŘŜ Řƛ 

Accoglienza e Promozione turistica locale). La Regione Molise25 ha confermato in capo alle 

province le funzioni svolte in materia di turismo, con la sola eccezione di quelle che 

attengono al turismo rurale. La Regione Lombardia26 ha confermato in capo alle province 

le funzioni in materia di turismo, mentre la Regione Liguria27 ha attribuito a sé le funzioni, 

già esercitate dalle province, in una serie di materie: difesa del suolo, turismo, formazione 

professionale, caccia e pesca; cultura, sport e spettacolo (queste ultime attribuite alla 

Regione per quanto concerne le funzioni che richiedono una gestione unitaria a livello 

regionale e ai comuni per quanto concerne i servizi di interesse locale). Casi rilevanti sono 

quelli delle regioni Emilia-Romagna e Toscana, che hanno provveduto al riordino delle 

funzioni delle province con leggi organiche: in particolare, la Regione Emilia-Romagna28 ha 

stabilito che la Città metropolitana di Bologna e le province svolgono attività 

amministrative connesse al Programma turistico di promozione locale, mentre ai comuni e 

alle unioni di cƻƳǳƴƛ ŎƻƳǇŜǘŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ άƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ 

ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ ŎƘŜ ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ 

di base relativi all'accoglienza che comprendono l'assistenza e l'informazione ai turisti a 

carattere locale, Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŎƻƳǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

 
22 Legge regionale Umbria 2 aprile 2015 n. 10. 
23 Legge regionale Marche 3 aprile 2015 n. 13. 
24 Legge regionale Piemonte 29 ottobre 2015 n. 23. 
25 Legge regionale Molise 10 dicembre 2015 n. 18. 
26 Legge regionale Lombardia 8 luglio 2015 n. 19. 
27 Legge regionale Liguria 10 aprile 2015 n. 15. 
28 Legge regionale Emilia-Romagna 30 luglio 2015 n. 13. 
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intrattenimento o altre iniziative di animazione e promozione turistica di interesse locale, 

che possono coinvolgere anche pro loco e altri organismi operativi sul territorio. In 

particolare, ai comuni e alle unioni dei comuni è conferito l'esercizio delle funzioni 

amministrative relative alle strutture ricettive, alle agenzie di viaggio e turismo, alla 

comunicazione dei prezzi concernenti attività turistiche ad uso pubblico gestite in regime 

di concessione, al demanio marittimo. La Regione Toscana29 ha invece disposto il 

trasferimento ai comuni e alle unioni di comuni delle funzioni in materia di turismo, ad 

eccezione della formazione professionale degli operatori turistici, già esercitate dalle 

province: le funzioni del turismo e sport sono trasferite ai comuni capoluoghi di provincia, 

che le esercitano su tutto il territorio provinciale, fatta eccezione per i comuni della Città 

metropolitana di Firenze. A loro volta, i comuni capoluogo possono affidare l'esercizio della 

ΨŦǳƴȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎƳƻΩΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛΣ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ 

suddivisi in ambiti di dimensione territoriale adeguata. La Regione Campania30 ha infine 

riservato a sé le funzioni di programmazione, il riconoscimento dei Poli Turistici Locali (PTL), 

nonché l'istituzione, la regolamentazione e il coordinamento dei Servizi di Informazione e 

di Accoglienza Turistica; alle province e alla Città metropolitana di Napoli spetta la 

partecipazione alla formazione dell'atto triennale di indirizzo della Regione per il turismo e 

la promozione dei PTL anche attraverso la partecipazione ai medesimi. Ai comuni 

competono, anche attraverso ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƛ tTL, la promozione nonché l'attivazione dei 

Servizi di Informazione e di Accoglienza Turistica, l'armonizzazione per l'erogazione dei 

servizi pubblici in funzione delle esigenze dei flussi turistici, l'organizzazione dei servizi 

turistici di base relativi all'accoglienza, l'attuazione delle procedure amministrative in 

materia di strutture ricettive e di agenzie di viaggi e turismo, la trasmissione alle strutture 

competenti dei dati relativi all'offerta turistica disponibile nel territorio comunale. 

 
29 Legge regionale Toscana 3 marzo 2015 n. 22. 
30 Legge regionale Campania 9 novembre 2015 n. 14. 
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3. La gestione associata del turismo 

Analizziamo ora le aree (13 in totale31) che hanno formalizzato la propria propensione a 

pensare e gestire i servizi turistici in forma collaborativa. Volendo strutturare un percorso 

che permetta di analizzare in maniera aggregata gli strumenti delle aree analizzate in tema 

di turismo, ripercorreremo il medesimo frame analitico fin qui adottato, osservando i 

modelli di governance scelti e quali attori si prevede di coinvolgere, così come previsto nei 

testi delle convenzioni e protocolli di intesa stipulati, e considerando quali ambiti di policy 

si integrano con il servizio turistico.  

Partendo dalle schede di sintesi redatte, possiamo ora esplorare dimensioni che 

consentano di strutturare cluster di modelli organizzativi sottesi alle gestioni associate del 

turismo. Va rilevato come un discrimine sembri rintracciarsi nella visione prodotta 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭ ƴŜǘǿƻǊƪ ŀǘǘƻǊƛŀƭŜ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŎŀƳǇƻ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

gestione associata.  

La quasi totalità delle strategie che hanno previsto il convenzionamento delle aree sulla 

ƳŀǘŜǊƛŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƭΩƘŀƴƴƻ declinato essenzialmente in chiave di accordo politico-

istituzionale (senza cioè spingersi alla definizione di come operativamente questo si dovrà 

applicare), con finalità di percorso strategico per strutturare una vision territoriale circa le 

prospettive di sviluppo turistico. Da segnalare, in un unico caso (Appennino Emiliano), la 

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ Řƛ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘŀ ŀƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ όŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ di un frame 

ƻƳƻƎŜƴŜƻ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇǊƛǾŀǘƛύΦ ±ƛ ǎƻƴƻ 

infine due casi (Alto Lago di Como e Spettabile Reggenza) in cui si prevede la creazione di 

articolazioni operative in capo alla convenzione, volte alla gestione unitaria del tema e, 

quindi, a una gestione associata integrale della funzione a livello tecnico e amministrativo 

(Ufficio Promozione e Programmazione Turistica e Organizzazione di Gestione della 

Destinazione). 

 
31 Alto Lago di Como e Valli del Lario, Appennino Emiliano, Appennino Lombardo, Calatino, Dolomiti Friulane, 
Versante Ionico Serre, Madonie, Monti Dauni, Ascoli Piceno, Terre Sicane, Val Bormida, Val di Lanzo. In un 
caso (Spettabile Reggenza), come già ricordato, ƭΩŀǊŜŀ Ƙŀ ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ gestione dello 
strumento strategico (destinazione turistica, come previsto dalla Legge regionale del Veneto). 
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3.1. Gli strumenti in dettaglio 

Di seguito descriviamo secondo quattro dimensioni chiave (strumenti, oggetti, governance 

e organizzazione), come si prevede di dare attuazione a questi accordi. 

Gli istituti giuridici prescelti. In primo luogo, vanno considerati quali strumenti giuridici 

sono utilizzati per assicurare la qualità del servizio e la gestione uniforme delle attività 

associate sull'intero territorio interessato, nonché una razionale utilizzazione delle risorse 

finanziarie, umane e strumentali a disposizione degli enti. Come ricordato, la metà delle 13 

aree ha optato per la gestione associata mediante la sottoscrizione di una convenzione di 

secondo livello, mentre le altre hanno scelto la convenzione ex art. 30 del TUEL, mediante 

la quale viene disposta la gestione associata della materia turistica. Nella maggioranza dei 

Ŏŀǎƛ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ΨǇƭǳǊƛŦǳƴȊƛƻƴŜΩΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƻƭo 3 casi la riportano come oggetto 

specifico. In sostanza, la convenzione tende ad integrare altri servizi ritenuti coessenziali 

per stimolare lo sviluppo economico. Valga come esempio, in questo senso, il caso della Val 

Bormida dove la carenza della banda larga e il rischio idrogeologico fanno sì che, per 

stimolare lo sviluppo, si renda necessario mettere insieme servizi informatici e 

digitalizzazione, protezioƴŜ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 

partendo da una criticità. La convenzione unica può risultare preferibile nei casi in cui 

(come, ad esempio, ǇŜǊ ƭΩarea Alto Lago di Como e Valli del Lario) è quella del turismo la 

leva ritenuta essenziale per la valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale. 

Il perimetro della funzione. [ΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜκǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜΣ Řƛ 

conseguenza, delle attività gestite in forma associata. Nelle evidenze risultano essere 

presenti le attività di: ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ; promozione, 

informazione e valorizzazione del territorio; formazione degli operatori e promozione di 

studi e ricerche (sporadicamente); ricerca di canali di finanziamento per le attività/progetti 

riguardanti lo sviluppo turistico (solo in alcuni casi). Come già ricordato, i contesti 

convenzionati producono numerose progettualità inerenti alla sfera del marketing e della 

promo-commercializzazione, realisticamenǘŜ ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ Řƛ ǳƴ ΨǇǊƻŘƻǘǘƻΩ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ŎƻƳŜ 

ƳŀǘǳǊƻΣ ƻ ŀƭƳŜƴƻ ǇƛǴ ƳŀǘǳǊƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ΨǾƻŎŀȊƛƻƴŜΩ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƴƻƴ ŝ 

mai stata o non è ancora percepita. Come già evidenziato, le aree che si sono dotate di una 
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convenzione specifica appaiono meno inclini a investire in opere strutturali di quanto non 

accada nelle aree che hanno posto minore attenzione alla strutturazione della 

cooperazione interistituzionale.  

La governance degli attori. A tal proposito, veniamo alla dimensione della governance, che 

chiarisce il ruolo dei soggetti decisori e la loro modalità di consultazione relativamente alla 

definizione delle linee di fondo (in senso programmatorio) e del coordinamento del 

ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ vǳŜǎǘŀ ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƛ ǾŜǊǘƛŎƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ǌiuniti in organi dalle 

denominazioni più diverse: Assemblea, Conferenza dei Sindaci-Presidenti delle Unioni, 

Cabina di regia, Tavolo tecnico, e così via. Tali organi possono delegare ad un responsabile 

di un ufficio associato (o referente di ente) una parte delle proprie competenze, 

controllandone periodicamente le attività. Solo in pochi limitati casi (Appennino Lombardo, 

Madonie) la governance è appannaggio delle giunte (comunali o unionali), mentre in un 

unico caso (il già citato Alto Lago di Como e Valli del Lario) il coordinamento è in capo ai 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ǇƛŜŘƛ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻΥ ƴŜƭƭŀ convenzione 

per la gestione in forma associata delle attività di promozione e programmazione turistica 

territoriale si stabilisce che ŎƻƳǇŜǘŜ ŀƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ άƴƻƳƛƴŀǊŜ ƛƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ 

associato di Promozione e Programmazione Turistica; approvare il programma annuale 

ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ōǳŘƎŜǘέΦ 5Ŝǘǘŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ Ŏƛ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 

ŘŜƭƭΩufficio deleƎŀǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǊƛǇƻǊǘŀ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǾŜǊǘƛŎŜ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ 

nominato. Ancora, nella convenzione può essere prevista la presenza, nei meccanismi di 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ Řƛ άǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŀƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƻǇŜǊƛƴƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘe 

nella ricerca di soluzioni comuni e nello sviluppo di offerte congiunteέΣ pertanto il rapporto 

con i soggetti privati è molto variabile e dipende dalle circostanze specifiche delle aree. 

Essendo in qualche misura consustanziale alla materia, la gestione del rapporto con i privati 

è un elemento ricorrente negli accordi oggetto di analisi: a titolo di esempio, 

ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 9Ƴƛƭƛŀƴƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƴ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ƛƴǘŜǊƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ 

un sistema turistico locale con Camera di Commercio e Parco ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 

tosco-ŜƳƛƭƛŀƴƻΤ ƭŀ ±ŀƭƭŜ Řƛ [ŀƴȊƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ƴŜƭƭŀ 

progettazione delle varie azioni previste dalla strategia avverrà in conformità a procedure 
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aperte di consultazione e di manifestazione di interesse, nel rispetto degli istituti di 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέΦ 

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ. [ΩǳƭǘƛƳŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŀƴŀƭƛǘƛŎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ tŀǊƭƛŀƳƻ 

quindi degli aspetti gestionali del servizio, definendo responsabilità e risorse a disposizione, 

a partire da due aspetti complementari: una parte strutturale che descrive chi esegue le 

deleghe assegnate e una parte processuale che descrive gli strumenti con i quali vengono 

ŀǘǘǳŀǘŜ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ [ϥǳŦŦƛŎƛƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ όƻ ƛntercomunale) è la 

soluzione maggiormente praticata dalle aree. Talvolta sono previsti uffici periferici per 

ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōŀǎŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻΦ 

bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴŀ hD5 όŝ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩarea Spettabile Reggenza), la Cabina di regia (che 

risponde al Tavolo di confronto dei sottoscrittori dell'OGD costituito da enti locali e 

ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀύ άǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭϥOGD". Dal punto di vista 

degli strumenti gestionali, si rileva la presenza di programmi di durata annuale/triennale, 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘŜƭŜƎŀƴǘŜΦ 

3.2. [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛŎȅ 

Vale ora la pena di ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀŎŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩintersettorialità implicata dagli accordi 

stipulati. Abbiamo già evidenziato quanto il turismo rappresenti un ambito di policy di forte 

integrazione. Come rilevato, questa considerazione appare ovvia se si assume una 

definizione larga di turismo, una definizione che va a ricomprendere sotto il cappello 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ, appunto, più attrattivo. In 

ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ΨǘǳǊƛǎƳƻΩ ƴƻƴ ŝ Ŧŀǘǘƻ ΨǎƻƭƻΩ Řƛ ǇŀŎŎƘŜǘǘƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊƛŀƭƛΣ ƴƻǘǘƛ in 

albergo e ristorazione, ma diventa un filtro con cui interpretare il senso stesso di fare 

sviluppo. Nell'analisi di dettaglio delle strategie in esame, sono state lette tutte le schede 

progettuali che riportano riferimenti alla visione di sviluppo turistico, cui a loro volta 

rimandano in modo esplicito le convenzioni.  

Infatti, come si può notare dal grafico 2, gli accordi istituzionali relativi alla gestione delle 

politiche turistiche tendono ad integrare altri settori per lo sviluppo delle aree, e in 

particolare il settore ambiente (in senso lato). Ciò è comprensibile in quanto queste aree, 

a causa delƭŀ ƭƻǊƻ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛǘŁΣ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ ƳŜƴƻ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜΣ 
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pertanto, hanno potuto conservare il paesaggio naturale. Ancora, emerge il dato 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όŘŜŎƭƛƴŀǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 

agro-industriale) che sfrutta il binomio con il turismo per riscoprirne le eccellenze agricole 

Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ ǉǳŀƭƛ ŀǎǎŜǘ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 

Grafico  2 

Integrazione della strategia turistica con altri settori  

 
Elaborazione Formez PA , 2022 

 

Un ulteriore e non meno rilevante elemento di integrazione si ha nella gestione e 

valorizzazione del patrimonio culturale (come, ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀ Řƛ !ǎŎƻƭƛ tƛŎŜƴƻ, 

ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳǳǎŜƛ ŘƛŦŦǳǎƛ), per la rinascita e il riconoscimento delle antiche tradizioni dei 

territori. Vi è poi un altro ambito di integrazione delle strategie turistiche con le politiche 

di miglioramento dei servizi previste dalla SNAI (mobilità, istruzione e salute): per le prime 

όƳƻōƛƭƛǘŁύ ƛƭ ƴŜǎǎƻ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ άǎƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŁ ǳƴ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƳǳƴŜ ǘǊŀ ¢t[Σ 

navigazione ed enti locali, al fine di verificare le possibilità di raccordo e di potenziamento 

dei servizi sia a favore dei residenti, che per i turisti (ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ !ƭǘƻ [ŀƎƻ /ƻƳƻ Ŝ 

Valli del Lario); per le seconde (istruzione e formazione) il collegamento è più immediato; 

per le terze può diventare un plus da offrire al segmento dei turisti con problemi di salute 

ƻ Řŀ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻǊƛ ΨƎŜƴŜǊƛŎƛΩ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ. Un esempio di integrazione delle ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ 

servizi turistici è rappresentato dalla già citata area di Ascoli Piceno: qui si prevede infatti il 
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ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ istituti del territorio finalizzati a formare figure 

a supporto della strategia, con particolare riferimento al turismo eco-sostenibile e 

accessibile, in coerenza con i fabbisogni di figure professionali e di competenze già presenti 

oggi e che scaturiranno dai programmi di sviluppo turistico-culturale in corso o di prossima 

realizzazione.  

Interessante, poi, il modo in cui è stato trattato il tema sanitario integrandolo in visioni di 

territorio accoglienti in senso lato: la disponibilità di servizi quali-quantitativamente 

apprezzabili è considerata elemento in grado di fare la differenza sul mercato delle 

ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 9ƳƛƭƛŀƴƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ 

la realizzazione di un Centro di Prevenzione Cardiovascolare primaria e secondaria, 

ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀŘ ǳƴ ǇƛǴ ŜǎǘŜǎƻ ōacino di utenza di dimensione 

provinciale che poggia su consolidate competenze specialistiche presenti. Si legge nella 

sǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩŀǊŜŀΥ άƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ 

privilegiato, può contribuire a valorizzare come fattoǊŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ 

aƻƴǘŀƎƴŀΣ ƭǳƻƎƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ǇǎƛŎƻπŦƛǎƛŎƻ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ 

attività salutari (attività motoria in una palestra a cielo aperto, alimentazione etc.,) sino a 

configurarsi come fattore di attrazione pŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ƴƻƴǘŀƴƻ ǎǘŜǎǎƻέ32. 

¦ƴ ǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴƴƻΣ ƴƻƴ ǇŜǊ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ƭƻ ƳŜǊƛǘŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ, un 

servizio essenziale per ogni aspetto delle politiche di rilancio contenuto nelle strategie, che 

troviamo declinato essenzialmente in due modi: come predisposizione di servizi a 

utenti/turisti, con finalità informative e promozionali e come capacitazione delle 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

programmatoria. In pratica, queste due macro-tipologie si traducono in: azioni progettuali 

ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƻ-ǇƻƛƴǘΣ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƛǘƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘ Ŝ 

segnaletica stradale, ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ 

fruizione del territorio per i turisti, e creazione di sistemi informativi e database turistici che 

ŀōƛƭƛǘŀƴƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ ǇŜǊ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ŀƛ ǾŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ όǇƻƭƛǘƛŎƻ-

istituzionali e amministrativo-gestionali), ƻƭǘǊŜŎƘŞ ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀΦ  

 
32 {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 9Ƴƛƭƛŀƴƻ ά[ŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜέ. 
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E a proposito di processi decisionali, è interessante infine notare ς come già ricordato ς 

come vengano mantenute vive le coalizioni Řƛ ŀǘǘƻǊƛ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀŘ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ ōǊŀƴŘ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ 

ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ multi stakeholder nei processi di co-decisione, in un 

ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ όƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ 

ambientale) deve guardare anche allo sviluppo economico del territorio (aumento dei flussi 

turistici). Tale aspetto va oltre il coinvolgimento degli operatori privati, previsto nel 

processo di costruzione della SNAI, e mira a creare ς per il settore specifico del turismo ς 

un rapporto pubblico-privato nel quale il pubblico regola il mercato e prende le decisioni, 

in coerenza con i principi di salvaguardia e tutela del territorio, e il privato agisce, sulla base 

di indicazioni pubbliche alle quali ha partecipato, con la finalità di promuovere un 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜŘŘƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜΦ : ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŎƻƳŜ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ Lombardo - Oltrepò 

tŀǾŜǎŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ Řƛ 

ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ, 

raccordandosi con tutti i portatori di interesse e operatori del territorio al fine di garantire, 

grazie ad un supporto tecnico in marketing territoriale e promozione turistica, un 

coordinamento strategico costante finalizzato ad una unica strategia e brand di territorio. 

4. Tutto fa turismo? Una panoramica sulle schede progettuali 

Chiarito il quadro normativo e come questo si sia tradotto nella previsione di una variegata 

tipologia di strutture di governance, restituiamo ora uno spaccato di come sono strutturate 

le progettualità vere e proprie, nella formulazione inserita ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

che, negli APQ, rappresentano le basi di calcolo dei finanziamenti effettivamente 

autorizzati.  

La lettura della componente progettuale delle strategie rimanda a un quadro 

estremamente composito di interventi, che vanno dal potenziamento dei trasporti pubblici 

alla promozione, comunicazione, e marketing territoriale, al restauro di edifici e strutture 

di alto valore storico e/o artistico, fino alla valorizzazione di strutture e infrastrutture per 

la fruizione. Un quadro che, in ultima analisi, non serve ridurre ad una categorizzazione 

tematica o settoriale: tutte le schede sono state infatti selezionate in quanto aventi 
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ŀǘǘƛƴŜƴȊŀ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ƭŜǾŀ ǇŜǊ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ΨƳŜǊŎŀǘƻΩ ǎǳ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƘŜ 

vogliono vivere (anche o prevalentemente) di questo. 

4.1. I soggetti attuatori e le risorse per il turismo 

¦ƴ ǇǊƛƳƻ ǎǇŀŎŎŀǘƻ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ 

le aree interne italiane è quello della composizione attoriale in fase attuativa. Gli interventi 

sul turismo previsti negli APQ sono infatti affidati ad una tipologia variegata di soggetti 

attuatori: Agenzia per il Trasporto/Mobilità, ATI/RTI, ATS, Azienda per il Turismo, comuni, 

enti parco, enti di formazione, GAL, istituti di formazione/scuole, province/città 

metropolitane, regioni/province autonome, e infine unioni di comuni o comunità montana 

(ove non soppresse). 
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In prevalenza i soggetti attuatori sono comuni (poco meno del 38%), a seguire le 

regioni/province autonome (poco meno del 27%) e le unioni di comuni/comunità montane 

(19%). I GAL sono attuatori del 7,3% degli interventi e gli enti parco del 2,2%.  

ConsiderŀƴŘƻ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜ ƴŜƭ нтΣс҈ 

dei casi con il soggetto capofila, mentre nel caso delle 13 aree che si sono dotate di accordi 

formali sul turismo, ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ǎŀƭŜ ŀƭ олΣн҈Σ ŀ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀǾŜǊ condotto la materia 












































